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Ho 37 anni. Sono sposato con Claudia e ho un bimbo 
di 5 anni che si chiama Giovanni.
Abito a Martellago da oltre 30 anni anche se la mia 
famiglia è originaria di Mestre.

Nel 2005 sono stato eletto in Consiglio Regionale 
del Veneto, dopo una lunghissima militanza 
nell’associazionismo cattolico. 
Mi sono formato nelle ACLI dove, come segretario 
nazionale di Gioventù Aclista, mi sono occupato 
dei giovani e della formazione socio politica. 
Dal 2002 al 2005 in qualità di presidente provinciale 
delle ACLI di Venezia ho proseguito l’esperienza 
associativa a difesa del mondo del lavoro e nella 
gestione delle imprese e dei servizi sociali ai lavoratori 
e alle persone diversamente abili. Le sensibilità che 

ho maturato nelle ACLI mi sono state di grande aiuto 
nell’attività del Consiglio Regionale, soprattutto per 
quanto riguarda i temi del lavoro, della scuola, della 
formazione professionale, della cooperazione 
sociale e l’assistenza. In questi ambiti sono stato 
attivo con progetti di legge e interrogazioni. 
Tra le attività che ho svolto in consiglio ci tengo a 
ricordare l’approvazione come primo firmatario della 
Legge Statale sulla sicurezza stradale.
Oltre alla passione per la politica, sono molto 
legato al mio territorio e al Veneto in generale, alle 
occasioni culturali che propone e alle sue ricchezze 
enogastronomiche. 
Sono attivo inoltre nel volontariato internazionale, 
nel sostegno all’ospedale comboniano di Bebeja, 
nella repubblica del Ciad.
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Ho partecipato, insieme al gruppo regionale del PD 
alla definizione di leggi importanti per la vita dei 
cittadini veneti e ho prodotto 6 progetti di legge di 
cui sono primo firmatario nell’ambito del lavoro e del 
sociale.

Il Consiglio ha approvato, nel giugno 2009, la mia 
proposta di legge statale “Disposizioni in materia di 
bevande alcoliche e interventi per il miglioramento 
della sicurezza stradale”.

Mi sono impegnato nella fase costituente del Partito 
Democratico e ho avuto l’onore di far parte del primo 

esecutivo nazionale del PD lavorando alla nascita 
del Partito accanto a Walter Veltroni.

Ho partecipato attivamente alle primarie del 25 ottobre 
e attualmente sono vice-segretario regionale del 
PD del Veneto.

IL MIO IMPEGNO
IL MIO IMPEGNO 
	 IN CONSIGLIO REGIONALE E NEL PD



Noi Veneti abbiamo una straordinaria cultura del 
lavoro e dell’impresa. Oltre 500.000 imprenditori 
e oltre 2,5 milioni di lavoratori hanno consentito al 
Veneto di diventare una delle prime regioni d’Europa 
per qualità della vita.

La crisi economica oggi mette in difficoltà molte delle 
nostre piccole e medie imprese e molti dei nostri 
cittadini rischiano di perdere il lavoro.
Chi governa ora la nostra Regione è incapace di 
affrontare la questione.

Noi Veneti ci meritiamo una politica diversa.

Rinnoverò il mio impegno in Consiglio regionale 
per salvaguardare i redditi delle famiglie e per 
sostenere le imprese che danno occupazione, 
attraverso i contributi sull’innovazione e le 
agevolazioni per accedere al credito.

Se i nostri imprenditori faranno bene il loro mestiere, 
una parte della ricchezza potrà essere distribuita 
creando nuovi posti di lavoro.

Il lavoro per i nostri giovani deve tornare ad essere 
l’elemento certo intorno al quale costruire un progetto 
di vita.

IL MIO VENETO    ... LAVORO
SARÒ IN PRIMA LINEA
	 PER DIFENDERE IL LAVORO



Ognuno di noi deve tanto alla propria famiglia. 
La società veneta è cambiata profondamente in questi 
anni tuttavia la famiglia svolge un ruolo fondamentale 
per la cura dei bambini, l’assistenza degli anziani e 
delle persone in difficoltà.

Le famiglie, soprattutto quelle numerose, vanno 
sostenute.
È necessario che possano contare su tariffe 
accessibili per gli asili nido e le scuole per l’infanzia, 
su una scuola di qualità, ma anche su una rete di 
assistenza per le persone non autosufficienti.

Il centrodestra è spesso indifferente ai problemi dei 
più deboli, dei più indifesi.

Noi Veneti ci meritiamo una politica diversa.

Il mio impegno in Consiglio Regionale sarà quello 
di aumentare i fondi destinati alle scuole per 
l’infanzia, di contrastare i tagli vergognosi che fa il 
governo alla scuola pubblica e battermi per aumentare 
i fondi destinati alla non autosufficienza degli anziani 
e delle persone diversamente abili.

SARÒ IN PRIMA LINEA
	 PER SOSTENERE LE FAMIGLIE

IL MIO VENETO    ... FAMIGLIA



Vivere in Veneto è un dono di cui essere orgogliosi. 
Abbiamo un patrimonio di bellezze naturali e artistiche 
ineguagliabile.

Il nostro mare, i nostri monti, le città d’arte come 
Venezia rappresentano un capitale da difendere e 
valorizzare.

Il Veneto è la prima regione turistica d’Italia.

È necessario conciliare la vocazione produttiva e il 
fabbisogno energetico del Veneto con la delicatezza 
del patrimonio ambientale e culturale.

La maggioranza che ha governato il Veneto non dice 
parole chiare contro una possibile centrale nucleare 
nel nostro territorio.

Noi Veneti ci meritiamo una politica diversa.

In Consiglio Regionale ribadirò il mio NO all’energia 
nucleare in Veneto e mi batterò perché la nostra 
regione diventi protagonista nella ricerca e nella 
produzione dell’energia verde attraverso lo sviluppo 
dell’idroelettrico, del geotermico e del fotovoltaico.

SARÒ IN PRIMA LINEA
	 PER DIFENDERE L’AMBIENTE

IL MIO VENETO    ... AMBIENTE



In ogni momento della nostra giornata vogliamo 
sentirci sicuri. Sicuri di poter svoglere un’occupazione 
intorno a cui costruire la propria vita e il sistema delle 
proprie relazioni. Sicuri di poter contare su un buon 
sistema socio sanitario e su un buon sistema 
di istruzione, in grado di garantire ai nostri figli 
l’accesso libero ai saperi. E sicuri naturalmente 
di poter abitare serenamente le nostre comunità e 
le nostre case. Lega e PDL hanno bisogno di una 
società insicura per poter alimentare paure su cui 
costruire il loro consenso. Paure e niente fatti.

Noi Veneti ci meritiamo una politica diversa.

In Consiglio Regionale mi impegnerò perché 
ciascun cittadino del Veneto possa avere una vita 
sicura. Abbiamo oltre 480.000 lavoratori stranieri che 
da anni risiedono regolarmente, con un permesso di 
soggiorno, una residenza e un contratto di lavoro 
nelle nostre comunità.
Con loro possiamo, nell’integrazione e nel rispetto 
della cultura del luogo che li accoglie, costruire la 
società veneta del futuro.
Con coloro che invece cercano avventura e sono dediti 
ad attività criminali non dobbiamo avere esitazioni, la 
legalità non può avere sospensioni: vanno individuati 
e rimpatriati nei paesi d’origine.

SARÒ IN PRIMA LINEA
	 PERCHÈ I CITTADINI SI SENTANO SICURI

IL MIO VENETO    ... SICUREZZA
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